
.

I no vax polemizzano per i fe-
steggiamenti natalizi che si so-
no tenuti sabato a Genova nel-
la sede della prefettura. Il Co-
mitato Libera Scelta ha scritto 
una lettera aperta ai membri 
delle istituzioni e alle autorità 
religiose presenti  allo scam-
bio di auguri «a una manciata 
di  ore  dall'ingresso  in  zona 
gialla e a brevissima distanza 
dall'appello di alcuni sindaci 
per  imporre  l'obbligo  di  
Green Pass nelle scuole dalle 
elementari».  Sotto  accusa  i  
103 partecipanti a «festeggia-
menti in pompa magna, con 
tanto  di  picchetto  d'onore  
all’ingresso» in contrasto con 
«il rigore morale e il richiamo 
colpevolistico rivolto al senso 
civico di responsabilità e ne-

cessità di sacrificio che queste 
stesse persone, nelle loro cari-
che istituzionali, esigono dai 
cittadini che a Natale per la 
molta parte non staranno più 
di 6 a tavola». E vengono riba-
dite le note obiezioni: masche-
rine al viso per gli scolari «sen-

za che se ne conoscano gli ef-
fetti a lungo termine e un vac-
cino che non dà immunità ed 
è sperimentale». I no vax ricor-
dano che «la nostra storia ha 
già conosciuto discriminazio-
ni di stampo etnico o religio-
so, per poi riconoscerne la to-
tale  infondatezza  sul  piano  
scientifico».  Il  Comitato  è  
quindi certo che se ci sarà un 
aumento nella curva dei con-
tagi, verrà data la colpa a «chi 
si interroga sulla dissonanza 
tra i messaggi ai cittadini e i 
comportamenti delle istituzio-
ni e sulla mancanza di serietà 
e concretezza camuffata die-
tro a faldoni di normative e im-
posizioni che stravolgono le 
nostre vite». ALE. PIE. —
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Prime lettere di sospensione
al personale no vax a scuola
I presidi hanno invitato docenti e bidelli a rispettare l’obbligo vaccinale

In arrivo lettere di sospensione al personale scolastico non vaccinato 

ELENA ROMANATO

SAVONA

Arrivano le prime lettere di so-
spensione per gli insegnanti e 
personale scolastico non vac-
cinato contro il Covid.

Si stima che il 5% del perso-
nale della scuola non sia vacci-
nato, un dato che mette a ri-
schio caos la ripresa delle le-
zioni dopo le vacanze di Nata-
le. Sono 2.400 in tutta la regio-
ne, intorno ai 400 per la pro-
vincia di Savona, i dipendenti 
scolastici non vaccinati che ri-
schiano la sospensione. Si trat-
ta di una media di 11 persone 
tra insegnanti, bidelli e altro 
personale,  per  ogni  istituto  
scolastico.  Il  15 dicembre è  
scattato  l'obbligo  vaccinale  
contro il Covid19 per chi lavo-
ra nella scuola. Passati 5 gior-
ni di preavviso dall’entrata in 
vigore dell’obbligo vaccinale, 
chi entro il 20 dicembre non si 
è messo in regola o non ha pre-
sentato una richiesta di vacci-
nazione  da  effettuare  entro  
20 giorni, dovrà restare a ca-
sa. Sospeso e senza stipendio.

Ma non è tutto così automa-
tico.  Direttive  ministeriali  e  
circolari si sovrappongono e i 
presidi in questi giorni hanno 
avuto dubbi sui tempi e su co-
me fare la comunicazione, se 
via pec, posta elettronica ordi-
naria o tramite lettera racco-
mandata (per capire i tempi 
di ricezione un dirigente scola-
stico ha fatto una sorta di test 
su se stesso, mandandosi una 
raccomandata).  La  maggior  
parte dei dirigenti  scolastici  
ha optato per la raccomanda-
ta,  considerandolo il  mezzo 
più sicuro per tutelarsi sull'av-
venuta  comunicazione  visto  
che, in caso di omesso control-
lo sulla situazione vaccinale 
del  personale,  rischiano  la  
sanzione da 400 a mille euro. 
Ma, come era successo per i sa-
nitari, il  personale «no vax» 
della scuola avrebbe trovato 
gli escamotage per allungare i 
tempi. Se qualche insegnante 
ha già ritirato la raccomanda-
ta, altri preferiscono lasciare 
la lettera nella cassetta delle 

lettere e prendere tempo. In-
fatti i 20 giorni entro i quali bi-
sogna presentare il foglio di 
prenotazione del vaccino scat-
tano dalla data in cui si ritira 
la raccomandata. Alcuni, te-
mendo la sospensione senza 
stipendio, avrebbero già pre-
notato la vaccinazione oppu-
re presentato la documenta-
zione medica di esenzione dal 
vaccino, anche se una situa-
zione  più  chiara  bisognerà  
aspettare dopo le feste di Na-
tale. Ma la situazione preoccu-
pa i presidi che rischiano di 
trovarsi con cattedre vuote, uf-
fici amministrativi senza per-
sonale o senza bidelli. Per tam-
ponare  eventuali  sospensio-
ni, con le graduatorie d’istitu-
to esaurite, le scuole dovran-
no ricorrere alle candidature 
spontanee o con sostituzioni 
interne. —
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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«I  dati  di  oggi  parlano di  
una  elevata  circolazione  
del virus in Liguria, e allo 
stesso tempo di una campa-
gna vaccinale che mantie-
ne numeri elevati. Nelle ul-
time 24 ore sono state som-
ministrate  14.522 dosi.  È  
necessario proseguire con 
la campagna vaccinale: per 
questo, anche in base alle 
decisioni che verranno pre-
se dal governo nelle prossi-
me ore su una eventuale ri-
duzione  della  durata  del  
Green Pass, ci sarà un’ulte-
riore  implementazione,  
per quanto possibile, delle 
agende nelle Asl liguri». E’ 
l’annuncio  del  presidente  
della Regione Giovanni To-
ti in una giornata che ha re-
gistrato un record di nuovi 
contagi della quarta onda-
ta:  1.129,  il  15,18%  dei  
7.433 tamponi molecolari 
effettuati, il 5,8% se si ag-
giungono 11.795 tamponi 
antigenici rapidi, contro la 
media nazionale del 4,7%. 
Sono 9 i morti tra il 17 e il 
21 dicembre, uomini e don-
ne dai 54 ai 92 anni, e gli 
ospedalizzati  salgono  a  
453, 21 in più, però calano 
a 28, 3 in meno, i casi in tera-
pia intensiva, di cui 19 non 
vaccinati e gli altri con altre 

patologie gravi. 11058 i po-
sitivi totali, 246 in più (874 
i guariti) e i nuovi casi sono 
333 in Asl 1, 176 in Asl 2, 
364, in Asl 3, 86 in Asl 4, 
163 in Asl 5, oltre a 7 senza 
residenza in Liguria. Scen-
dono a 8.050 i pazienti in 
isolamento domiciliare, 25 
in meno, mentre le persone 
in quarantena passano da 
6.519 a 6.787.

«Il progressivo aumento 
dell’incidenza – ha sottoli-
neato il direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi - è 
continuato  mantenendo  
un RT pari a 1.2, con un in-
cremento del  numero dei  
casi che si riflette sulla pres-
sione ospedaliera. Ad oggi, 
infatti, il tasso occupazione 
dei posti letto in terapia in-
tensiva è 15% e quello in 
media intensità 22%, valo-
ri che confermano la Ligu-
ria in zona gialla. In questa 
fase  di  crescente  impatto  
del virus sarà fondamenta-
le mettere in atto tutte le mi-
sure di contrasto alla circo-
lazione:  indossare  la  ma-
scherina,  rispettare  il  di-
stanziamento sociale, man-
tenere una elevata copertu-
ra vaccinale».Toti ha sottoli-
neato che grazie ai vaccini 
per ora non siamo in un loc-
kdown. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’evento di genova contestaTO DAL COMITATO NO VAX

Festa in prefettura con 103 ospiti
la protesta di “Libera Scelta”

il chebello di cairo si «autoriduce» la capienza

Cinema e teatro, rischio tampone
“Costi troppo alti per gli spettatori”

Toti: in giallo solo g razie ai vaccini

Aumentano i contagi
1.129 casi in un giorno
e 9 vittime in Liguria 

CORONAVIRUS

La sede della Prefettura

Ieri 21 ricoverati in più negli ospedali liguri

Il cinema Chebello di Cairo si 
autoriduce il numero di posti 
per garantire la sicurezza an-
che sotto Natale. E per le realtà 
maggiori  c’è  preoccupazione 
per  la  spada  di  Damocle  
dell’abbinata  Super  Green  
Pass più tampone.

La mossa della compagnia 
Uno sguardo dal palcosceni-
co, che cura anche la stagione 
cinematografica cairese, è un 
tentativo di arginare il calo di 
spettatori spaventati dal covid 

a fronte di una programmazio-
ne natalizia anche impegnati-
va per l’organizzazione su cui 
si contava molto. Spiega, il di-
rettore artistico Silvio Eiraldi: 
«Per garantire la massima sicu-
rezza durante le proiezioni del 
periodo natalizio, la Direzione 
del Cinema attuerà, indipen-
dentemente  dalle  decisioni  
che saranno assunte giovedì  
(oggi) dal Governo, la autori-
duzione dei posti al 50% della 
capienza complessiva ed il di-

stanziamento  interpersonale  
(ad esclusione dello stesso nu-
cleo familiare).

Ma se i piccoli cinema han-
no  problemi,  nemmeno  le  
grandi realtà sono tranquille, 
come confermano dalla Multi-
plex di Albenga: «Il calo di spet-
tatori è automatico con l’au-
mento dei contagi, quindi una 
flessione in questi ultimi giorni 
c’è stata, anche se rimaniamo 
al 100% della capienza, sem-
pre e solo per i chi dispone di 

green pass “rafforzato”; men-
tre, se entreremo in zona aran-
cione, la disponibilità sarà ri-
dotta al 75%». Il vero proble-
ma, però, è se si deciderà per 
l’accoppiata Super Green Pass 
e tampone per poter entrare in 
un cinema al chiuso: «Sarà pro-
babilmente la fine: gli 8 euro di 
spesa per il biglietto diventano 
oltre il doppio se devo calcolare 
anche il costo di un tampone, e 
difficilmente l’utenza sarà di-
sposta a tanto».

In questi giorni, anche alla 
Multisala Diana di Savona c’è 
stata una riduzione dei posti 
decisa dalla direzione del lo-
cale.  Gli  spettatori  vengono  
fatti entrare nelle sale a grup-
pi e poi fatti sedere lasciando 
un posto libero tra un gruppo e 
l’altro. M.CA. —
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